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Fondata nel 2003, la  Turchini Edizioni  si connota per lo
spiccato interesse nel campo delle discipline della musica e

dello spettacolo, attraverso la pubblicazione di saggi, edizioni
critiche di partiture, di volumi miscellanei su tematiche

afferenti ai vari aspetti delle arti    della scena. 
L’idea fondante deriva dalla consapevolezza che la
valorizzazione del patrimonio musicale e teatrale

“napoletano”, soprattutto quello relativo ai secoli XVII e XIX,   
sia essenziale e funzionale ad una maggiore comprensione 

e valorizzazione di fenomeni di altri centri europei ed
extraeuropei con cui Napoli da sempre ha dialogato. 

Ulteriore caratteristica è quella di privilegiare motivi e
protagonisti della scena e della vita musicale 

finora poco sondati. 
Tra i progetti più ambiziosi e di ampio respiro, si segnalano 

la collana de La Storia della musica    e dello spettacolo 
a Napoli dal Cinquecento al Novecento, con la realizzazione

del I e II volume: il Seicento ed il Settecento, a cura di
Paologiovanni Maione e Francesco Cotticelli. 

Si ritiene fondamentale garantire spazio   
alle pubblicazioni in grado di analizzare, con metodologie

corrette e un opportuno equilibrio tra la saggistica e
divulgazione, la ricchissima, secolare esperienza dei

palcoscenici napoletani, allora come oggi immagine vivida e
positiva delle energie e del talento di un intero territorio,

assicurando tuttavia un’ampia circolazione ai risultati
editoriali attraverso il coinvolgimento di interlocutori di altri

centri di ricerca internazionali. Ai piani editoriali già avviati di
partiture e saggi, si affiancano progetti di digitalizzazione di
grossi giacimenti bibliografici e archivistici (ad esempio, la

librettistica della commedia per musica settecentesca in via
di completamento), garantendo oltretutto visibilità ad un

settore decantato ma in fondo ancora poco conosciuto della
civiltà partenopea. Tra le iniziative più recenti vi è una collana

dedicata alla didattica    e alla divulgazione di metodi 
e strumenti pedagogici funzionali alla diffusione della

musica, anche tra i principianti. 

Direzione scientifica e comitato editoriale 
Mariafederica Castaldo 
Paologiovanni Maione 
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Compositori europei per le scene 
napoletane nella seconda metà 
del Settecento 

Santa Caterina 
Una storia per immagini 

Angela Romagnoli 
e Lucio Tufano 

Sergio Riccio 

ISBN: 978-88-89491-32-4 | 2023
€ 20,00 

ISBN: 978-88-89491-35-5 | 2024 
€ 35,00 

Il volume intende indagare il ruolo della
Napoli settecentesca quale epicentro di
una costante irradiazione: di
professionisti (cantanti, strumentisti,
compositori), di forme, di stili, di gusto
tout court . Tuttavia, accanto all’inesausto
moto centrifugo, è possibile riconoscere
un flusso, contrario e complementare,
che portò nella capitale meridionale sia
giovani desiderosi di abbeverarsi alle fonti
di una ‘scuola’ impareggiabile, sia
professionisti già formati in cerca di un
ingaggio prestigioso e di una definitiva
consacrazione. Innumerevoli furono i
musicisti stranieri che operarono nella
città del golfo: per tempi più o meno
lunghi, una sola volta o a più riprese, con
difficoltà ad affermarsi o con pieno
successo.   

Con queste immagini Sergio Riccio
diventa l’io narrante di una storia che,
scandagliando ogni angolo e ogni pietra,
racconta la vita del complesso
architettonico di Santa Caterina da Siena,
capolavoro di Mario Gioffredo sede da
oltre 25 anni della Fondazione Pietà de’
Turchini, attraverso le atmosfere via via
sedimentate, dall’antico uso sacro delle
musiche claustrali al godimento odierno
di quelle musiche in concerti di pregio. 
I segni barocchi settecenteschi, fregi e
ricami ridisegnati dalla luce, sono anche
segni misterici che rimandano alla
spiritualità respirata da Gioffredo e
dall’ambiente intellettuale napoletano
nel ‘70. 

a cura di 

Contributi di 
T. Boccia, R. Cafiero, P. De Simone, 
M. Dellaborra, P. Maione, L. Mattei, 

B. Over, K. Pietschmann, D. Pulvirenti, 
M. Venuso, S. Voss 

Il presente volume non ha la pretesa di
dire l’ultima parola sull’argomento, ma
intende piuttosto raccogliere tessere utili
a comporre un più vasto mosaico e
sollecitare ulteriori ricerche. 



Ennio Vacca e «L’armonia e l’invenzione»
nel panorama musicale napoletano 
(1979-2007) 

Arcadia nel golfo di Partenope:
ninna nanne per il Verbo incarnato 

Nicola De Rosa 
Olga Laudonia 

ISBN: 978-88-89491-27-0 | 2022
€ 20,00 

(Dalla Prefazione a cura
di Vincenzo De Gregorio) 

ISBN: 978-88-89491-30-0 | 2023   
€ 20,00 

Ennio Vacca è stato il fondatore e
l’animatore de «L’armonia e l’invenzione»,
realtà attiva dal 1979 a Napoli
nell’organizzazione e nella promozione di
attività concertistiche con le modalità del
concertoanalisi. Questo volume accoglie
uno studio principale sulla storia delle
iniziative promosse da Vacca, insieme a
una serie di testimonianze – in particolare
un paio di articoli che Luigi Nono dedicò
direttamente a «L’armonia e l’invenzione»
– che restituiscono la singolarità di
quell’esperienza e la natura e il contesto
degli anni di attività dell’associazione,
caratterizzati da un forte dinamismo della
vita musicale cittadina e da una
vocazione civile e politica delle iniziative
culturali. 

Il volume che Olga Laudonia pubblica
come esito del suo percorso di studi nella
Scuola di Dottorato del Pontificio Istituto
di Musica Sacra in Roma è articolato e
complesso: insieme con la pubblicazione
dei testi musicali descrive il variegato
mondo che ruota intorno al Natale nella
civiltà napoletana. Quanto concerne i
testi musicali costituisce una preziosa
occasione per il musicista per osservare,
studiare, eseguire delle musiche che
sono come fresco zampillo da una fonte
antica e sempre giovane, la fonte del
Mistero che prepara la grande festa della
Pasqua preparandola con tutti i segnali
che derivano dall’umanità del Dio
diventato bambino. 

a cura di 



Nel volume si propone di analizzare la
formazione degli artisti dediti alla musica
nel Meridione d’Italia. Cantanti,
strumentisti, compositori rappresentano
l’oggetto della ricerca concentrandosi sui
luoghi dell’addottrinamento tra istituti
regolari, “botteghe” e famiglie d’arte. 
Si indaga nello specifico sulle modalità di
avvicinamento ai segreti dei mestieri dello
spettacolo musicale, nella sua accezione
più ampia, e si percorrono le fasi di
apprendimento sino al momento del
debutto ufficiale o ufficioso. 
Ciò permette di delineare biografie e
comprendere le capacità imprenditoriali
di questo esercito nomade capace di
portare il proprio sapere nelle più
disparate città d’Europa e non solo. 
La pubblicazione trae spunto dal
convegno internazionale di studi
promosso dalla Fondazione   

Pietà de’ Turchini nel novembre 2021 
La formazione musicale nel Meridione
d’Italia tra viceregno e regno. 

Contributi di 

Il volume raccoglie gli esiti di ricerche e
studi fioriti nell’ambito del progetto “Il
mandolino a Napoli nel Settecento”,
coordinato dall’Università di Bologna, in
collaborazione con l’Università di Uppsala
e l’Accademia Mandolinistica Napoletana
e confluito in un convegno internazionale
tenutosi a Napoli nel dicembre 2018,
promosso dalla Fondazione Pietà de’
Turchini, il Dipartimento di Scienze
dell’Educazione dell’Università di Bologna
e la Kungliga Vitterhetsakademien
svedese. I contributi raccolti nel volume
edito dalle Edizioni Turchini portano la
firma dei maggiori esperti del mandolino
napoletano e della musica napoletana del
Settecento, riuscendo nell’obiettivo di
riportare alla luce uno strumento e un
repertorio importanti non solo per la
storia strettamente musicale, ma anche
quella culturale e sociale del XVIII secolo. 

Contributi di 
P. Besutti, T. Boccia, R. Cafiero, A. Caroccia, T.
Chirico, C. Corsi, M. R. De Luca, P. De Simone,

T. Grande, I. Grippaudo, N. Maccavino, 
P. Maione, M. Marino, G. Olivieri, 

N. Paraschivescu, F. Seller, P. Sullo, 
A. Tedesco, F. Zimei   

Rao A.M., Addessi A.R., Sparks P., Rebuffa D.,
Nocerino F., Berglund L., Seller F., Di Mauro R.,
Smurra R., Maione P., Fertonani C., Cafiero R.,

Lijoi C., Squillante M., Essolito M. 

a cura di a cura di 
Anna Rita Addessi,

Lars Berglund,
Paologiovanni Maione

e Mauro Squillante 

ISBN: 978-88-89491-22-5 | 2021 
€ 20,00 formato cartaceo 

€ 10,00 formato digitale 

Rosa Cafiero e
Paologiovanni Maione 

La formazione musicale nel Meridione
d’Italia tra viceregno e regno 

Il mandolino a Napoli
nel Settecento 

ISBN: 978-88-89491-28-7 | 2022   
€ 30,00 



Nicolò Jommelli, tra i massimi compositori
del Settecento europeo, nacque ad Aversa
e si formò a Napoli al Conservatorio di
Sant’Onofrio a Capuana e poi a quello
della Pietà de’ Turchini. La sua carriera,
favorita dagli ambienti aristocratici della
capitale, ebbe inizio presso i due teatri
dedicati prevalentemente alla
“commedeja pe museca”, nei quali il
giovane compositore riscosse ampio
consenso. Ben presto la sua fama valicò i
confini del Regno e da Roma, dove si era
recato subito dopo i primi successi, fu a
più riprese ingaggiato presso le maggiori
piazze del tempo e le grandi corti del
continente. Significative furono le sue
tappe a Venezia, Madrid, Bologna, Torino,
Lisbona e Vienna, città nella quale
approdò anche grazie all’appoggio del
poeta cesareo Metastasio, che   

ne apprezzava il talento e le alti doti
compositive, tanto da raccomandarlo
vivamente a Carlo Broschi in stanza
presso i Borbone di Spagna. 

Contributi di 

Consapevole del fatto che nei prodotti
artistici spesso è la destinazione a
modificare la diffusione e la popolarità
dell’opera in sé, senza intaccarne
minimamente il valore, l’autore ha voluto
indagare un campo della musica
napoletana ancora privo di un quadro
definito e significativamente dettagliato
sotto il profilo della ricerca: la musica
sacra prodotta nel perimetro cittadino ed
eseguita negli stessi circuiti religiosi della
Napoli barocca. La ricerca dell’autore è
iniziata nell’Archivio Storico dell’Opera Pia
del Purgatorio ad Arco (A.S.P.A.), sito su
Vico Storto ad Arco, alle spalle della chiesa
di Santa Maria delle Anime del Purgatorio
ad Arco, la cui facciata è rivolta su via Dei
Tribunali, nel cuore del centro storico di
Napoli. Nonostante l’assenza di uno
specifico fondo musicale e nonostante   

la consapevolezza dell’improbabilità di
individuare carte musicali di rilevanza, la
ricerca che si è svolta, e che è tuttora in
itinere, ha permesso di ricostruire tutte le
vicende di carattere musicale legate alla
Deputazione sui generis quale quella del
Purgatorio ad Arco. Ciò ha permesso di
riscoprire e di dare la giusta attenzione a
tutto un sistema articolato di produzione
artistica, musicale e non, che, gravitando
attorno ad uno stuolo di nobili
benefattori, era finalizzare a comunicare a
tutto il popolo il sentimento pio della
devozione nei confronti delle Anime del
Purgatorio. 

Sodano G., Lattuada R., Beniscelli A., Mellace
R., Marino M., Seller F., Caroccia A., Cafiero R.,
Giovani G., Sullo P., Sances G., Sciommeri G.,
Jacono S., Raimo C., Maione P., Scoccimarro
R., Cotticelli F., De Simone P., Maccavino N.,

Passariello R., Prisco S., Alfonzetti B., D’Ovideio
A., Forment B., Menchelli Buttini F., Biggi M.I.,

Chegai A., Polin G., Mattei L., Tufano L.,
Candiani R., Fernandes C., Yordanova I.,

DelDonna A., Chirico T.,   
Pauser M. 

ISBN: 978-88-89491-16-4 | 2018
€ 35,00 

ISBN: 978-88-89491-14-0 | 2017
€ 25,00 

a cura di 
Maria Ida Biggi,

Francesco Cotticelli,
Paologiovanni Maione

e Iskrena Yordanova 

Giacomo Sances 

Le stagioni di 
Niccolò Jommelli 

Musica in Purgatorio. La vita musicale 
nella chiesa di Santa Maria delle Anime del Purgatorio
ad Arco dalla fondazione alla fine del XVIII secolo 



Musica e spettacolo a Napoli durante
il decennio francese (1806-1815) 

Devozione e passione. Alessandro Scarlatti
nella Napoli e Roma barocca 

Il volume si occupa del teatro, della
musica e e delle arti nel corso del periodo
francese a Napoli nel primo Ottocento. Di
esplorano i rapporti tra le due culture e i
modi in cui essi si sono realizzati con uno
sguardo a quelle fasi che precedono la
stagione del dominio napoleonico. In
particolare si promuovono le tematiche
riguardanti le feste di corte, la musica da
salotto, la musica religiosa,
l’insegnamento musicale nonché la
produzione teatrale. 

Contributi di 

Il volume raccoglie diciassette saggi legati
alla figura di Alessandro Scarlatti e alla sua
opera. Dalla lettura del lavoro emerge una
panoramica ricca di dettagli biografici
inediti – riscoperti grazie a recentissime
ricerche d’archivio -, di nuove letture
dell’opera di Scarlatti e della ripresa dei
suoi lavori nella Napoli a cavallo tra
Ottocento e Novecento. Buona parte dei
contributi analizzano la produzione sacra
del compositore palermitano di nascita,
ma napoletano di adozione, indagando i
rapporti del musicista con le istituzioni
sacre sia napoletane che romane del suo
tempo. Non mancano gli studi sulla sua
musica operistica – non a caso il campo
più prolifico per il compositore – sia dal
punto di vista meramente analitico, quindi
inerente l’esame Devozione e passione.
Alessandro Scarlatti nella Napoli e Roma   

barocca delle partiture e dell’opera
teatrale in senso generale, che dal lato
storico e sociale, in rapporto alla
committenza e alle modalità di fare
musica e spettacolo nella Napoli barocca. 

Contributi di Traversier M., Ciapparelli P., Maione P., Tufano
L., Menchelli-Buttini F., Mattei L., Izzo F.,

Markovits R., Cotticelli F., Marino M., Caputo S.,
DeL Donna A., Cafiero R., Seller F., Sullo P.,

Riccio R., Nocerino F., Lenza C., Trombetta V.,   
Damiano G. 

De Frutos L., Domínguez J.M., Monferrini S.,
Gialdroni T.M., Fiore A., Maione P., Iacono

S.M., Cotticelli F., Pagano R., Ziino A., Ciolfi S.,
Bossa R., Ziino M.A., Della Libera L., Griffin T.,   

Sullo P., Tozzi L. 

a cura di 
Paologiovanni Maione 

ISBN: 978-88-89491-10-2 | 2016 
€ 25,00 

a cura di 
Luca Della Libera e

Paologiovanni Maione 

ISBN: 978-88-89491-08-9 | 2014 
€ 25,00 
e-book 



Il volume si propone di indagare sulle
forme in cui i modelli di teatro vengono
elaborati e diventano oggetto di
esperienze di drammatizzazione. A
partire dai virtuosismi nel repertorio delle
compagnie dell’Improvvisa, dalle
esperienze suggestive del siglo de oro
spagnolo e del grand siècle francese, o
dalle ricorrenti occasioni di metateatro
che costellano la produzione comico-
musicale del Settecento in ogni
latitudine, l’evocazione di una vita scenica
come occasione di spettacolo si tinge di
risonanze sempre più problematiche. Gli
studi a riguardo hanno approfondito
alcuni episodi più significativi di questa
tendenza di lunga durata, oppure hanno
focalizzato la loro attenzione su eminenti
personalità del mondo artistico. Manca
tuttora una ricognizione che, attraverso   

Contributi di 

il confronto di settori e metodologie
diverse, dia conto di un’evoluzione
diacronica del fenomeno, ponendo in
relazione le singole occorrenze non solo
con l’immediato contesto di
appartenenza, ma soprattutto con una
tradizione sommersa di cui esse
recuperano e riformulano tratti distintivi. 

La personalità musicale ed umana di
“Mimo” Scarlatti, schiacciata
dall’ingombrante figura del padre
Alessandro, il primo operista italiano di
autentica statura europea, torna ad
acquisire un’inedita centralità. Oltre a
riflettere sul significato di una esperienza
compositiva unica nella storia della
musica (l’autore di quasi 600 sonate per
cembalo dedicate quasi esclusivamente
ad una sola, eccezionale, allieva), il libro si
pone quale punto di arrivo di tutti gli studi
condotti finora sul musicista e come
occasione per avviare nuovi ed originali
itinerari di ricerca, che possano contribuire
a sfatare antichi pregiudizi. Tutta
l’esperienza artistica di Domenico
Scarlatti, comprese le sue contraddizioni,
può trovarsi riassunta nella celebre lettera
da lui scritta al maggiordomo del re di 

Contributi di 

Spagna nel 1752, cinque anni prima di
morire, dove invitava il futuro duca d’Alba
a voler conservare “le antiche parti sciolte”
delle sue composizioni in partitura
“perché molti moderni teatristi
compositori, osservino e si approfittino (se
però vogliono) del vero modo e della vera
legge di scrivere in contrapunto, ciò in
pochi oggi osservo”. 

a cura di
Francesco Cotticelli e

Paologiovanni Maione

ISBN: 978-88-89491-13-3 | 2012
€ 25,00

a cura di 
Dinko Fabris e

Paologiovanni Maione 

ISBN: 978-88-89491-12-6 | 2010 
€ 25,00 

Cotticelli F., Sala Di Felice E., Moppi G., Profeti
M., Guardenti R., Goulet A.M., Piperno F.,
Scoccimarro R., Mellace R., Stiffoni G.G.,

Mattei L., Mayrhofer M., 
Fabbri P., Gallarati P. 

Sheveloff J., Halton R., Maione P., Nocerino F.,
Lippmann F., Eckersley K., Fabris D., Lattarico

J.F., franchi S., Rostirolla G., De Brito M.C.,
Doderer G., Dominguez J.M., Sutcliffe W.D., 

Fadini E., Tufano L., Hammond F., Pagano R. 

Il teatro allo specchio: il metateatro
tra melodramma e prosa 

Domenico Scarlatti:
musica e storia 



Il volume è un primo approccio nella
ricostruzione della storia musicale del
Conservatorio di Nostra Signora della
Solitaria, conosciuto anche come Santa
Maria della Solitudine o semplicemente
Soledad, istituto assistenziale per le figlie
dei militari spagnoli di stanza a Napoli
fondato nel 1589. Dell’antica istituzione
oggi sopravvive l’Archivio storico, un
patrimonio prezioso contenente
documentazione dalla fine del
Cinquecento agli inizi del Novecento. 

Il volume oltre a ripercorrere la storia della
prestigiosa istituzione presenta nella
sezione delle appendici un regesto con
tutti i materiali riguardanti la stagione
musicale gennariana - spesso i documenti
sono riportati nella loro integrità. Nei due
secoli considerati si succedono alla guida
armonica della meravigliosa scena sacra
provetti maestri di cappella - Francesco
Baiano (1646), Vincenzo Maiello (1649-
1656), Filippo Coppola (1657-1658), Antonio
Mondelli (1658-1660), Filippo Coppola
(1660-1680), Giovanni Cesare Netti (1680-
1686), Francesco Provenzale (1686-1699),
Cristoforo Caresana (1699- 1709), Nicola
Fago (1709-1731), Lorenzo Fago (1731-1766),
Pasquale Fago (1766- 1776), Lorenzo Fago
(1776-1781), Giacomo Insanguine (1781),
Lorenzo Fago (1781-1793), Giacomo
Insanguine (1793-1795),   

Antonio Cipolla (dal 1796) - che con
tenacia si contendono l’ambito ruolo. 
Essi sono coadiuvati da una eccellente
schiera di musicisti che lasciano un forte
segno nella storia della musica come Carlo
Broschi, Matteo Sassano, Nicola Grimaldi,
Gioacchino Conti, Nicola Reginella,
Gaetano Majorano, Giuseppe Millico.
Grazie all’unitarietà del corpus archivistico
della Deputazione, è stato possibile
ricostruire le vicende di una delle
istituzioni cittadine più significative;
all’interno delle preziose carte si
registrano tendenze e mode di un
organismo pulsante inserito nel suo
contesto e comunque mai avulso da
scelte di originalità ed eccentricità che lo
rendono unico e singolare sul territorio. 

Angela Fiore 

ISBN: 978-88-89491-17-1 | 2010
€ 10,00 

Marta Columbro e
Paologiovanni Maione

ISBN 978-88-89491-03-4 | 2008
€ 32,00

Oltre le grate: percorsi storico-musicali
al Conservatorio di Nostra Signora della
Solitaria di Napoli 

La cappella musicale del tesoro di
San Gennaro di Napoli tra Sei e Settecento 



I saggi raccolti in questo volume
intendono offrire un excursus sulle
forme che l’interesse per i mondi esotici
ha assunto nello spettacolo europeo in
età moderna. Dalla Spagna del siglo de
oro all’Inghilterra elisabettiana, dalla
Francia dei lumi alle varie realtà italiane,
l’esperienza dell’esotismo intorno alle
tavole del palcoscenico appare uno dei
fenomeni più rilevanti – costante e
mutevole a un tempo – su cui ricerca e
pratica militante della scena sono
chiamate a far luce, un iter essenziale
per cogliere il difficile cammino di una
problematica sensibilità dell’Occidente. 

Contributi di 

Nel quarto centenario della nascita di Pier
Francesco Caletti Bruni, più conosciuto
come Francesco Cavalli (Crema 14 febbraio
1602 - Venezia 14 gennaio 1676), uno dei
principali artefici della fortuna europea
dell’opera veneziana del Seicento un
gruppo di studiosi si riunì sul tema poco
esplorato e affascinante della circolazione
dell’opera veneziana nell’Europa del pieno
Seicento, e sul tema estremamente
attuale, relativo al recupero dell’opera
barocca nei teatri d’oggi, che investe la
filologia dell’edizione critica ma anche la
prassi esecutiva, le scelte registiche ed i
rapporti col pubblico. Si tratta di un
volume prezioso che travalica l’evento
celebrativo e che si propone come
contributo al dibattito scientifico sulla più
importante forma di spettacolo
dell’Europa moderna, il melodramma. 

Contributi di 

Durante S., Carandini S., Pugliati P., Pedraza
Jiménez F.B., De la Granja A., Domenichelli

M., Heller W., Lattarico J. F., Arellano I.,
Indurain C.M., Bucciarelli M., Blichmann D.,

D’Antuono N., Voss S., Fertonani C., Toscani C.,
Butler M.R., Maione P., Polzonetti P., Cotticelli

F., DelDonna A.R., Seller F., Aliverti M.I., Sala Di
Felice E., Paduano G., Brown B.A., Mayrhofer

M., Tufano L., Mechelli P., 
O’Grady D., Bissoli F.   

Majer C., Brown J.W., Schulze H., Glixon B.,
Calcagno M., Glixon J., Rosand E., Heller W.,

Fabris D., Bertieri M.C., Tedesco A., Ivaldi A.F.,   
Nestola B., Maione P. 

Le arti della scena e l’esotismo
in età moderna 

Francesco Cavalli. La circolazione
dell’opera veneziana nel Seicento 

ISBN 978-88-89491-02-7 | 2006
€ 35,00 

ISBN 978-88-89491-01-0 | 2006
€ 30,00 

a cura di 
Dinko Fabris e

Paologiovanni Maione 

a cura di 
Dinko Fabris 



Questo volume sfugge al pericolo della
dispersione, incombente su ogni
miscellanea, affrontando apertamente il
rischio col porre sul tappeto, fin dal
titolo, una complessa questione, che
implica una cospicua varietà di
articolazioni. La coerenza interna del
libro è assicurata anzitutto
dall’attenzione per la costante e
irriducibile tensione tra testo letterario
drammatico e testo spettacolare; tra
fautori e detrattori del “tavolino”
particolarmente vivace nel periodo di
trapasso dal trionfo delle “meraviglie”
del Barocco al sopravvenire delle
esigenze razionalizzatrici e moralistiche
dell’Arcadia. 

Contributi di 

Le fonti raccolte in questo volume
riguardano diversi ambiti tematici dello
spettacolo napoletano dal Cinquecento al
Settecento: il mecenatismo e le fonti
musicali, la produzione strumentale e
l’edificio teatrale, l’impresariato e le
relazioni tra Napoli e l’Europa, le
formazioni orchestrali e i cantanti. Il
volume fa tesoro dell’opera di studiosi il
cui impegno incrementa e sistematizza il
patrimonio delle fonti sullo spettacolo
napoletano segnando una vera e propria
rinascita degli studi. Si tratta di studi dalla
metodologia interdisciplinare che non
isola ma contestualizza il documento
d’archivio che l’ha prodotto, produce e, si
auspica, produrrà un numero crescente di
studi. 

Contributi di 
Sala Di Felice E., Greco F.C., Ferrone S.,

Fabbri P., Besutti P., Carandini S., Seifert H.,
Schindler O.G., Sommer-Mathis A., Maranini

B., D’Antuono N.L., Bucciarelli M., Zimei F.,
Brindicci M., Maione P., Fabris D., Nocerino

F., Cotticelli F., Brandenburg D., Lattanzi A.,   
Vannucci M. 

Corsi C., Columbro M., Costantini D.,
Magaudda A., Nocerino F., Olivieri G.,

Ciapparelli P.L., Stiffoni G.G., De Brito M.C.,
Lattanzi A., DelDonna A., Tufano L., Maione P.,   

Seller F., Mayrhofer M. 

Commedia dell’Arte e spettacolo
in musica tra Sei e Settecento 

Fonti d’archivio per la storia 
della musica e dello spettacolo a Napoli 
tra XVI e XVIII secolo 

a cura di
Alessandro Lattanzi e

Paologiovanni Maione

ISBN 88-88321-57-8 | 2003
€ 25,00

a cura di 
Paologiovanni Maione 

ISBN 88-88321-10-1 | 2001 
€ 23,24 
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Il volume esplora la multiforme vita dello
spettacolo a Napoli nel corso del XVII
secolo, epoca in cui la capitale del
Mezzogiorno, avamposto della corona di
Spagna nel cuore del Mediterraneo,
conquistò un ruolo di grande prestigio nel
panorama culturale europeo. Accanto al
fiorire della letteratura “in lingua
nazionale”, ai trionfi della pittura e della
scultura barocca, in un tessuto urbano
sempre più complesso e articolato,
musiche sacre e profane, commedie
premeditate e all’improvviso, feste e
apparati, opere e drammi sacri,
allestimenti privati e rappresentazioni nei
teatri e nelle “stanze” dei più popolosi
quartieri contribuiscono a definire il
quadro di una città in perenne
movimento, sempre attenta ad assimilare
modelli e a sperimentare nuove 

soluzioni espressive, in un contesto in cui
la musica e il teatro sarebbero presto
divenuti cifra distintiva della sua fama. 

Contributi di   

L’opera vuole offrire un contributo
importante alla ricerca scientifica,
applicata alla storia della civiltà
napoletana che, pur essendo già stata
oggetto d’indagini, condotte sui più
diversi settori da studiosi di fama
internazionale, merita d’esser rivisitata,
nell’ambito specifico del patrimonio
teatrale e spettacolare, da forze operative
che abbiano nella città di Napoli il loro
primo punto di riferimento. È tempo che
si realizzino piani e prospettive di studio
da condursi, a vasto raggio, sulla
problematica culturale che ha reso
celebre in tutto il mondo il nome di
Napoli. Sfidando un’atavica diffidenza e
un ricorrente scetticismo, gli studiosi
napoletani intendono convocare per primi
i loro colleghi d’altre città e nazioni per
realizzare un lavoro che agli studiosi 

di domani si offra come ulteriore,
decisiva testimonianza. Il volume si
avvale di una lettera di prefazione del
Presidente della Repubblica Italiana
Giorgio Napolitano. 

Contributi di   

Tomo I 
Maione P., D’Alessandro D.A., Domínguez
J.M., Cotticelli F., De Blasi N., Maurmayr B., 

Ciapparelli P.L. 
Tomo II 

Mammarella A., Gialdroni T.M., Corsi C.,
Sullo P., Olivieri G., Baiano E., Ciolfi S.,

Abbate A., Cafiero R., Del Prete R.,
Nocerino F., Seller F. 

Tomo I 
Rao A.M., Ascione I., Cotticelli F., Mattei L.,

Maione P., Brandenburg D., Ciapparelli P.,   
Ferdi M., Stefani G., Mellace R., Cotticelli F.

 Tomo II 
Dolla V., Di Benedetto R., Ferro D.,

Mautone T., Nunziata S., Cafiero R.,
Mayrhofer M., Cafiero R., Tufano L.,

Nocerino F., Seller F., Marino M.,   
Fertonani C. 

Storia della musica e dello
spettacolo a Napoli. Il Seicento 

Storia della musica e dello
spettacolo a Napoli. Il Settecento 

a cura di 
Francesco Cotticelli e

Paologiovanni Maione 

ISBN 978-88-89491-18-8 | 2020 
€ 90,00 

a cura di 
Francesco Cotticelli e

Paologiovanni Maione 

ISBN 978-88-89491-04-1 | 2009 
€ 90,00 
e-book 
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Il primo fascicolo del Poliorama Musicale,
coerentemente con l’ispirazione a cui
rimanda lo stesso titolo della rivista,
accoglie contributi di varia natura sulla
vita culturale e musicale nel Mezzogiorno
d’Italia nel diciannovesimo secolo. 
Un percorso che intende porre al centro,
quale fulcro catalizzatore, il secolo più
minato da luoghi comuni e reticenze qual
è l’Ottocento che tra corti circuiti,
smottamenti e ‘facili’ annunci di
decadenze è vessato da più parti: non
sono che strenui argomenti destabilizzanti
apportatori di svogliate considerazioni. Il
trionfo ‘napoletano’ dei grandi esponenti
‘forastieri’ del melodramma opprime le
molteplici realtà performative e culturali
che permisero il fiorire dei grandi astri
obliando, tra l’altro, quei percorsi virtuosi
di scrittura, tra sperimentalismi arditi   

e arguti ripensamenti, capaci di
‘giustificare’ i sorprendenti orditi dei
grandi operisti, o di quelli che la storia
vuole grandi per una serie di favorevoli
coincidenze. 

Contributi di   

Il secondo numero di Poliorama raccoglie
studi che offrono un quadro composito
della cultura musicale del Mezzogiorno -
con particolare attenzione al contesto
napoletano - tra la seconda metà
dell’Ottocento e il Novecento. 
Gli studi raccolti in questo volume offrono
un ricco quadro, da un lato, della
produzione dell'editoria musicale a
stampa, della manualistica a uso didattico
e dei metodi di insegnamento nel
contesto culturale napoletano di secondo
Ottocento; dall’altro, intrecciando un
dialogo con le arti figurative, essi gettano
luce su alcuni aspetti e considerazioni di
matrice organologica, dando conto della
fabbricazione e delle caratteristiche degli
strumenti storici e del contesto del loro
utilizzo. 
Osservando le trasformazioni del mondo 

culturale e musicale a cavallo tra Otto e
Novecento, i contributi proseguono ad
illustrare un percorso all'interno di
luoghi significativi per la circolazione
della musica sinfonica nel panorama
partenopeo di questo periodo. Infine,
seguendo un'ideale linea del tempo,
essi conducono il lettore nella storia del
ventesimo secolo, attraverso la scoperta
e la ricognizione di fonti e materiali di
particolare interesse documentario. 

Contributi di   
M. U. Sowell, T. Grande, 

R. Perrotta, L. Palma, 
A. R. Valanzuolo, C. Pastorino 

P. Sullo, F. Seller,
F. Nocerino, U. Di Furia,

P. P. De Martino, A. Caroccia

Poliorama. Rivista annuale di
musicologia. Vol. 1, n. 1 

Poliorama. Rivista annuale di
musicologia. Vol. 2, n. 1 

a cura di 
  Paologiovanni Maione,

Sara Amoresano 
e Lorenzo Corrado 

  online  ISSN 3035-2185 
  cartacea  ISSN 3035-2231 

2024 

a cura di 
Paologiovanni Maione,

Sara Amoresano 
e Lorenzo Corrado 

  online  ISSN 3035-2185 
  cartacea  ISSN 3035-2231 

2025 

https://poliorama.turchinimedia.it/index.php/poliorama/issue/view/6
https://poliorama.turchinimedia.it/index.php/poliorama/issue/view/5
https://poliorama.turchinimedia.it/index.php/poliorama/issue/view/5
https://poliorama.turchinimedia.it/index.php/poliorama/issue/view/6
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Il progetto qui presentato riguarda
l’edizione critica del  corpus  cantatistico di
Alessandro Scarlatti, tanto contenuto sul
piano quantitativo (si tratta di quindici
cantate) quanto interessante su quello
qualitativo per i molti legami con lo stile
operistico che lo rendono un  unicum  nel
panorama coevo. 
L’edizione comprende l’elenco aggiornato
di tutte le cantate per voce, due violini e
continuo, l’analisi morfologica di ciascun
pezzo, un elenco delle edizioni già
disponibili delle cantate, oltre a una
utilissima e inedita discografia.   
L’apparato critico e l’approfondita
descrizione delle fonti contribuiscono a
offrire allo studioso – ma soprattutto a colei
che potrà utilizzare questa edizione 

in sede performativa – uno strumento di
lavoro che mette a disposizione tutto ciò
che può essere utile per una restituzione
del brano il più possibile vicina alla
volontà dell’autore. 

Il lavoro proposto si è incentrato sulla
musica da camera partenopea della
seconda metà del Seicento, in riferimento
al periodo pre-scarlattiano. Dopo un
preliminare discorso sul carattere
proteiforme della serenata vocale,
specifica attenzione è stata data alla
serenata monodica e alle sue peculiarità
formali, considerando come esempi
concreti cinque composizioni per voce e
basso continuo di Antonio Farina, delle
quali è stata realizzata l'edizione critica.   
Dal punto di vista poetico-testuale, infatti,
si evidenziano alcuni  topoi  cardinali:
l'ambientazione serale/notturna e la
ricorrenza di una dinamica performativa,
declinata in una "modalità dialogica
ideale" dell'io lirico. 

È in tal modo che emerge la visione di
Antonio Farina come autore di rilievo
del repertorio cameristico secentesco,
che si distingue, relativamente al
proprio corpus compositivo, non solo
per le serenate monodiche concertate
con i violini, ma anche grazie alle
proprie "serenate-cantate" per voce e
basso continuo. 

La presente pubblicazione è stata
selezionata attraverso un bando
promosso dalla Turchini Edizioni

destinato ad autori under 35 con la
supervisione di un comitato editoriale

composto da Rosa Cafiero, Paologiovanni
Maione, Guido Olivieri, Lucio Tufano. 

La presente pubblicazione è stata
selezionata attraverso un bando
promosso dalla Turchini Edizioni

destinato ad autori under 35 con la
supervisione di un comitato editoriale

composto da Rosa Cafiero, Paologiovanni
Maione, Guido Olivieri, Lucio Tufano. 

Alessandro Scarlatti. Tredici cantate
inedite per soprano, due violini 
e basso continuo 

Le “serenate-cantate” per voce 
e basso continuo di Antonio Farina. 
Sprazzi di “notturno sereno” 

Edizione critica 
a cura di 

Valeria La Grotta 

ISBN 978-88-89491-34-8 | 2024 
€ 10,00 

Edizione critica 
a cura di 

Anita Sisino 

ISBN 978-88-89491-33-1 | 2024 
€ 10,00 



Albino e Plautilla.
Leonardo Vinci 

Danza e ballo a Napoli: un dialogo
con l’Europa (1806-1861) 

Il resto del mondo è un mistero. 
Opera in Musica in un Prologo, 
otto scene e Finale. 

Miti, metafore e feste per le scene di un Regno:
intorno alle Nozze di Peleo e Tetide di Giovanni
Paisiello 

Giovanni Carlo Cailò. 
Sonata a tre violini e organo 

Gaetano Manna – Lamentazione Seconda
del Giovedì Santo. Gennaro Manna –
Lamentazione Terza del Giovedì Santo.
Gennaro Manna – Gloria Patri 

Francesco Provenzale. Opere Complete.
Dialogo (I) a 5 voci con violini per la
passione (1686) 

Gli Orti Esperidi. Componimento
drammatico in due parti (Napoli, 1721) 

Libretto di 
Musica di   

Fotografie di scena di 

a cura di 
Paola De Simone 

e Nicolò Maccavino 

a cura di   
Paologiovanni Maione 

e Maria Venuso 

a cura di 

a cura di 

a cura di 
Guido Olivieri 

a cura di 
Gaetano Pitarresi 

  Alfonso Ottobre 
Piero Caraba 

Edizione critica 
a cura di  Maurizio Rea 

Drammaturgia 
Angela Di Maso   

Dinko Fabris e 
Antonio Florio 

Emanuele Cardi 
e Giacomo Sances 

ISBN: 978-88-89491- 08-9 | 2021   
€ 15,00 

ISBN: 978-88-89491-19-5 
€ 50,00 

ISBN: 978-88-89491-31-7 | 2023 
€ 15,00 

ISBN: 978-88-89491-18-8 | 2020
€ 90,00 

ISBN: 88-87293-97-X | 2001 
€ 5,16 

ISBN: 978-88-89491-15-7 | 2017 
€ 10,00 

ISBN: 978-88-89491-11-9 | 2017 
€ 25,00 

ISBN: 978-88-89491-00-3 | 2005 
€ 10,00 

Carolina Rapillo 



serie   Napoli InCanta 

Goccia
testo di  Elisa Gastaldon 
m usica  di  Andrea Basevi Gambarana 

Nelle mie mani
testo  di  Elisa Gastaldon 
musica di  Giampiero Castagna 

Una forma
bellissima
testo e musica  di  Chiara Mallozzi 

ISBN 978-88-89491-43-0 | 2025 
€ 5,00 formato digitale 

ISBN 978-88-89491-46-1 | 2025
€ 5,00 formato digitale 

ISBN 978-88-89491-45-4 | 2025
€ 5,00 formato digitale 

...di sogni
te sto di  Chiara Mallozzi e Bernardo Maria Sannino 
m usica di  Bernardo Maria Sannin 

ISBN 978-88-89491-37-9 | 2024
€ 5,00 formato digitale 



Il corvo 
gabbato 
musica  di  Tullio Visioli 

Invisibile 
agli occhi 
testo  e musica di  Salvatore Della Vecchia 

La 
Crisalide 
musica  di  Salvatore Murru 

Dei 
distratti 
musica  di  Bernardo Maria Sannino 

ISBN 978-88-89491-39-3 | 2024 
€ 5,00 formato digitale 

ISBN 978-88-89491-40-9 | 2024
€ 5,00 formato digitale 

ISBN 978-88-89491-41-6 | 2024
€ 5,00 formato digitale 

ISBN 978-88-89491-38-6 | 2024
€ 5,00 formato digitale 

La mamma 
veglia 
musica  di  Paolo Orlandi 

Se oggi 
seren non è 
musica di  Claudio Ferrara 

ISBN 978-88-89491-36-2 | 2024 
€ 5,00 formato digitale 

ISBN 978-88-89491-37-9 | 2024
€ 5,00 formato digitale 



Sulla
luna 
musica  di  Salvatore Murru 

Viva la
libertà 
musica  di  Salvatore Murru 

Ubi
fracassorium 
musica  di  Gaetano Panariello 

La giusta
distanza 
musica  di  Piero Caraba 

LA CANORA REPUBBLICA. 
Methodologies for the study and writing of

singing history beforethe recording era 
a cura di Stefano Aresi 

ISBN 978-88-89491-26-3 | 2022 
€ 5,00 formato digitale 

ISBN 978-88-89491-25-6 | 2022
€ 5,00 formato digitale 

ISBN 978-88-89491-24-9 | 2022
€ 5,00 formato digitale 

ISBN 978-88-89491-23-2 | 2022
€ 5,00 formato digitale 

In corso di pubblicazione 

Storia della musica e dello spettacolo a
Napoli. 

Dal Duecento al Cinquecento 
a cura di Francesco Zimei e Marco Mangani 
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